
Popolo Hazara! 

15-22% Hazara – Gli Hazara sono la terza etnia per numero in Afghanistan. Oggi quasi tutti 

confinati nell’Hazarajat, zona del massiccio centrale afghano. Di fede sciita, dai tratti che 

ricordano i mongoli e le popolazioni delle regioni asiatiche, gli Hazara sono il gruppo etnico 

più perseguitato della storia afghana, oggetto spessissimo di violenze da parte soprattutto dei 

talebani. Ufficialmente dal 2004, gli Hazara hanno gli stessi diritti degli altri gruppi etnici, 

malgrado questo però continuano a essere discriminati, soprattutto nel mondo del lavoro. 

Impossibile è stabilirne la percentuale precisa per l’enorme numero di Hazara che fugge in 

Pakistan o che viene assassinato negli attacchi suicidi. 

Le persone di Hazara hanno affrontato a lungo la violenza in Afghanistan, subendo genocidi, 

schiavitù e sfollamenti forzati sotto una serie di governi afgani, tra cui i talebani e il regime 

di Karzai. 

Negli ultimi tre secoli, gli Hazara sono stati massacrati, le loro terre sono state afferrate da 

numerosi governi afgani e sono state forzatamente sfollate. Privati dei loro diritti di 

cittadinanza, hanno vissuto nella loro terra natale come se fossero alieni. 

Oltre il 62% degli Hazara è stato massacrato dal re afghano Abdur Rahman Khan tra il 1890 

e il 1892, e gran parte delle loro terre furono conquistate dal governo afghano durante quel 

periodo storico. Attualmente, gli Hazara vivono in remote aree montuose dell'Afghanistan 

centrale. Quasi sempre, negli anni successivi, sono stati privati dei loro diritti. 

Durante il regime talibano, gli Hazara furono massacrati in modo disumano in diverse città 

come l'area Kanda Pusht di Zabul, Baghlan, Mazar-e Sharif e Bamiyan. 

Sulla base dei rapporti di organizzazioni per i diritti umani, i talebani hanno sistematicamente 

massacrato oltre 8.000 Hazara, tra cui donne e bambini, nell'agosto 1998 durante due giorni 

a Mazar-e-Sharif. Oltre a diverse uccisioni di massa di Hazara a Bamiyan, i talebani hanno 

anche demolito le due statue di Buddha di Bamiyan, che erano state il simbolo storico e 

culturale più importante per Hazara. 

Ancora oggi in Afghanistan prosegue la persecuzione da parte dei Talebani prima e del Daesh 

o IS oggi nei confronti di questa minoranza che non ha né terra né pace.  

 


